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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI SUL 

BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2023 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 2429 COMMA 2 DEL CODICE CIVILE 

 

All’Assemblea degli Azionisti 

della Società Multiservizi Alta Valle S.p.A. 

 

Premessa 

Il Collegio sindacale nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 ha svolto le 

funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. c.c. e la presente relazione è redatta 

secondo i criteri ed i contenuti di cui all’art. 2429, comma 2, c.c. 

Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi 

affidati. 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale 

dichiara di avere in merito alla società e per quanto concerne: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, 

viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella 

quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri 

sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto 

già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile verificare che: 



- a decorrere dall’esercizio 2021 l’oggetto sociale è stato modificato ed 

ampliato con l’obbiettivo di occuparsi dell’attività di marketing turistico 

del comprensorio dell’Alta Valtellina che effettivamente ha iniziato a 

svolgere nel 2023; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono 

rimasti sostanzialmente invariati. 

 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa 

prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare 

riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione 

della deroga di cui all’art. 2423, comma 5, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 

c.c. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, 

l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente 

svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi 

verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza 

dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare 

attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine 

di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e 

sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi monitorati con 

periodicità costante. 

Per quanto riguarda la gestione finanziaria si segnala che la criticità emersa 

gli scorsi esercizi per i tempi di incasso delle fatture emesse nei confronti di 

SECAM Spa, in relazione alle quali sono stati effettuati numerosi solleciti si sta 

risolvendo. Pertanto non dovrebbero esserci ulteriori criticità anche se ancora 

non è stato incassato interamente il credito. 



Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che assiste la società 

in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica 

e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. 

Il Collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura 

organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto 

alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura – amministratori e 

consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei 

ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

- il livello della preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia 

dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente 

conoscenza delle problematiche aziendali; 

- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, 

fiscale, societaria e giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno 

conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali. 

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni 

richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite dagli amministratori 

con periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in 

occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali 

dei membri del collegio sindacale presso la sede della società e anche 

tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici: da tutto quanto 

sopra deriva che l’ amministratore ha, nella sostanza e nella forma, rispettato 

quanto ad esso imposto dalla citata norma. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 

nell’esercizio, il collegio sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo amministrativo sono state 

conformi alla legge e allo statuto sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società; 

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e 

allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte 



dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo della società, né in merito all’adeguatezza del 

sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 

nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi 

ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente 

relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai 

sensi dell’art. 2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla 

legge. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 risulta costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico e nota integrativa in forma 

micro, il tutto accompagnato dalla Relazione sul Governo Societario ai sensi 

dell’articolo 6, comma 4 del D.Lgs. n. 175/2016. 

Tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile 

affinché siano depositati presso la sede della società corredati dalla presente 

relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429, 

comma 1, c.c. 

La revisione legale è affidata al revisore dott. Cristian Giacomelli che ha 

predisposto la propria relazione ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 

relazione che non evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi 

negativi o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa e 

pertanto il giudizio rilasciato è positivo. 

Sono stati esaminati i documenti di bilancio, in merito al quale si può affermare 

che sono fornite tutte le informazioni richieste dall’articolo 2435-bis del codice 

civile. 



Ai sensi dell’art. 2426, comma 1, numero 5 del C.C. si fa presente che il 

Collegio ha prestato il proprio consenso all’iscrizione dei costi di impianto e 

sviluppo relativamente ai costi sostenuti dalla società per le consulenze 

nell’ambito delle prestazioni professionali per analisi piano strategico. 

 

3) Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2023, come anche evidente dalla lettura del bilancio, 

risulta essere positivo per Euro 16.072. 

 

4) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il collegio sindacale esprime 

parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2023, così come redatto dall’organo amministrativo. 

Valdisotto, 13 aprile 2024. 

                                      Il Collegio Sindacale 

 

(Dott. Fabio Martinelli)__________________________ 

 

(D.ssa Stefania Ponti) ___________________________ 

 

(Dott. Luca Schiantarelli) ________________________ 

 

   

Il sottoscritto ALBERTI GIUSEPPE professionista incaricato, ai sensi dell’art.31 comma 
2-quater e quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento su 
supporto informatico è conforme all'originale depositato presso la società. 
 
Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di commercio di 
SONDRIO- SO: aut. n. 14806/89 del 05.01.1990, 3989/01 del 02.02.2001. 


